
L’Aci «in strada»
per i bambini
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Studi a peso d’oro
«firmati» da Prodi

Domani prove generali
di disordinepubblico:
corteodi anarchici

eanimalisti
contro l’industria
dellapelliccia

Il nuovo inceneritore? Inporto
Per Bolla, ex ingegnereAnsaldo, il sito ideale è in centro città e vicino all’acqua

IL PARERE DELL’ESPERTO

L’INIZIATIVA

Salvati bimbi velisti
dispersi in mare
Duebarcheavelacondottedadue
bambini di 8 e 9 anni e il loro gom-
mone di assistenza sono stati ri-
morchiati in porto, per un’avaria al
motore,in condizioni meteorologi-
chedifficilissime.Èsuccesso ieria
circa500metridallacosta. Inquel
momentosoffiavaunforteventote-
so da sud est e il mare era a forza
quattro.

IL CASO

(...) ligure del partito di Bertinotti chie-
de un «coinvolgimento pieno e reale delle
popolazionidirettamente interessate»alla
grande opera, i centri sociali si dicono
pronti a daremanforte «alle formedi lotta
scelte dagli abitanti con iniziative di sup-
porto», per dirla con Manuel Chiarlo del
laboratorio occupato Buridda. E sia chia-
ro, scandisceConti, che se i sindaci liguri e
piemontesinonscendessero inpiazzacon-
tro ilTerzoValico come invecehanno fatto
i colleghi dellaValdi Susama fossero solo i
cittadini a ribellarsi, la battaglia andrebbe
condottaugualmente,perchése lapopola-
zione è contraria l’opera non s’ha da fare.
Il perché del no dei centri sociali all’alta

velocità lo riassume Jade: «Le grandi ope-
re non assolvono al diritto alla mobilità di
tutti. Il Terzo Valico sarà un treno d’élite
chenon risolverà i problemi dei pendolari:
chi potrà permetterselo arriverà a Milano
in 40minuti, tutti gli altri continueranno a
viaggiare incompagniadelle zecche».Uno
«spreco di soldi» insomma, questo gucci-
niano «treno pieno di signori» che «reste-
rà anche sottoutilizzato». I container che
non sanno come andarsene dal porto di
Genova?Ma va là, chi ci crede. Ancora Ja-
de: «Non cambierà nulla per le merci. Vi-
ste le lobbydi potere del trasporto sugom-
ma c’è da credere che sotto le finestre di
chi abita in via Molteni continueranno a
passare i Tir, altro che binari». Poi, certo,
c’è la questione degli scontri con la polizia:
«Noi speravamo che dopo il G8 fosse asso-
dato che le manganellate non possono es-
sere la soluzione alle contraddizioni socia-
li. Invece parlano di democrazia e poi co-
stringono la gente a respirare il fumo dei
cantieri senza neppure coinvolgerla nelle
decisioni».Cen’èper tutti, comunque,per-
ché «anche la sinistra sarebbe meglio ci
fosseromenodistinguo,vistochedaRoma-
noProdi aClaudioBurlando legrandi ope-
re le vogliono anche loro».
Così: ora l’adesione, fattiva naturalmen-

te, alla protesta della Val di Susa, poi chis-
sà, i compagniantiTavpotrebberorestitui-
re il favore e partecipare, altrettanto fatti-
vamente, al blocco dei cantieri del Terzo
Valico.Nelmezzo ci sono le provegenerali

didis-ordinepubblicoconvocateperdoma-
ni. A organizzarle non sono i centri sociali
ma associazioni ambientaliste vicine al-
l’universoanarchico.L’appuntamentoèal-
le15,edovesenon inpiazzaAlimonda.Da
lìpartiràuncorteo, chedovrebbe termina-
re in piazza De Ferrari, «contro la strage
degli animali e contro la sanguinaria indu-
striadellapelliccia, controLaRinascentee
l’Upim, affinché abbandonino questo ma-
cabro affaremiliardario». E poiché tratta-
si di manifestazione nazionale, con rinfor-
zi in arrivo dal Nord e dal Centro Italia, la
Questura è già in allarme, con i dirigenti
preoccupatiper le tensioniche il fronteani-
malista radicale potrebbe portarsi dietro
per le vie dello shopping natalizio.

Paola Setti

LA DENUNCIA

INABISSATA La nave «Margaret» finita contro la diga della Spezia sta colando a picco
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DAL G8 AL TRENO VELOCE I centri sociali genovesi sono pronti a bloccare anche i cantieri del Terzo Valico

Franco Crosiglia

�«Il termovalorizzatore di
Scarpinovacontroiprincipidel-
la buona amministrazione per-
chécosta troppoesprecatantis-
sima energia». Prima ancora di
vedere l'inizio dei lavori, il nuo-
vo inceneritore di Scarpino ha
gia ottenuto un primato: quello

dellebocciature.Alnodelleasso-
ciazioniambientalisteedeicitta-
dini - che, tramite il comitato
AmicidelChiaravagna,neigior-
ni scorsi hanno fatto ricorso al
Tar contro la decisione presa
dalComunenell'ambitodell'Ato
- si aggiunge ora quello dell'
esperto. Martino Bolla non è il
solito ecologista sempre pronto

a paventare qualche catastrofe
ambientale, ma un ingegnere
cheneitermovalorizzatoricicre-
de: Bolla ha infatti lavorato 40
anniinAnsaldoallaprogettazio-
nedicentralielettricheeincene-
ritori,ecollaboratoallarealizza-
zionedel più grande incenerito-
re europeo in provincia di Bre-
scia.Unabocciatura, la sua,che

nonmetteindiscussionel'oppor-
tunità di costruire l'impianto: «I
moderni termovalorizzatori so-
noutili perché producono ener-
gia e calore che non è necessa-
rio produrre con combustibile
fossile. I gas che esconodall'im-
piantosonogiapresentinelladi-
scarica».
Ma allora cosa c'è che non

va?
«È il sito che è sbagliato. Un

termovalorizzatore a Scarpino
non permette di realizzare lo
stesso recupero energetico dai
rifiuti che si raggiungerebbeco-
struendol'impiantoaltrove.Ebi-
sognatenerepresentechemag-
giore energia si recupera dai ri-
fiuti».
Secondo lei quale sarebbe il

luogomigliore?
«L'importante è che l'impian-

to venga costruito dove c'è ac-
quaevicinoauncentroabitato.
Se l'impianto fosse costruito in
porto, ad esempio, ci sarebbero
due vantaggi: verrebbe prodot-
tapiùenergiagrazieallapossibi-
litàdi usare l'acquaper raffred-
dare l'impianto. Inoltre il calore
prodottodall'impiantopotrebbe
essereutilizzatoper il teleriscal-
damento. Significa che diverse
scuole e ospedali potrebbero
scaldarsi gratis usando l'acqua
caldaprodottadall'impianto».
Maalla finequantosi rispar-

mierebbe?
«Hosentitodire che in Italia si

risparmiano600milionidikWh
all'anno grazie all'ora legale. È
esattamentel'energiachesiper-
de con l'impianto di Scarpino.
Inoltre, il termovalorizzatore in
porto costerebbedimeno». Con
innegabili vantaggiper la finan-
zapubblica.

�«È la dimostrazione
che erano tutte frottole».
Gianni Plinio il capogruppo
diAn inRegionenehabecca-
te altre due. «E queste sono
solo quelle che riusciamo ad
avere, noi consiglieri di oppo-
sizione, perché poi chissà
che cosa succede negli enti
collegati». Consulenze. «In
campagna elettorale Claudio
Burlando disse che le avreb-
be tagliate, invece aumenta-
no, e per lamaggior parte so-
no inutili». Solomercoledì ne
era spuntatauna, datata2di-

cembre, da 87.741,44 euro,
che l’assessorato allaForma-
zione darà a quattro profes-
sionisti per la realizzazione
del programma «Equal» del
ministero del Lavoro.
Ieri eccone altre due fre-

sche fresche, del 7 dicembre.
La prima è una consulenza
inpienaregola:41.999,74eu-
ro per l’affidamento a due
persone, la delibera parla di
una «signora» e di una «dot-
toressa», di un incarico di as-
sistenza tecnica nell’ambito
del progetto comunitario
«Extramet» Interreg IIIBMe-
docc. Finalità: «Lo spazio ru-
rale nel contesto della nuova

metropolizzazione». Tradot-
to, trattasi di occuparsi dei
progetti di mobilità e riquali-
ficazione urbana promossi
con fondi europei. «Tradotto
ancora meglio si tratta di
uno stillicidio di spese inutili
- attaccaPlinio -, perchéque-
ste le facciamo anche lei ed
io in un pomeriggio e magari
ci facciamo offrire solo una
cena».
L’altra spesa autorizzata

ammonta a 35mila euro ed è
un contributo che la Regione
dà alla Fiera per la realizza-
zione del primo Salone del-
l’energia rinnovabile e soste-
nibile «Energethica» che si

terrà a Genova dal 25 al 27
maggio 2006.Giustificazione
comedadelibera, la possibili-
tà per la Regione di realizza-
re e promuovere «attività di
informazione, comunicazio-
ne ed educazione sui temi di
carattere ambientale».
«Lagiustificazione chedan-

no è sempre la stessa: la Re-
gione dispone al proprio in-
terno di personale qualifica-
to ma purtroppo è già impe-
gnato in altre attività» spiega
Plinio. Che poi punta il dito
sull’assessorealBilancioGio-
vanni Battista Pittaluga:
«Non può continuare a far
finta di niente, perché è sua
la firma sotto le delibere che
autorizzano queste spese».

[PSet]

InRegionespuntaunaconsulenzaalgiorno

Bombra carta contro
lo scooter di un poliziotto
Duescooter,tracuiquellodiunuffi-
ciale medico della polizia di stato,
sono rimasti seriamente danneg-
giati dall’esplosione di una bomba
carta, in via Carducci, a Sanremo.
L'esplosionehacoinvoltoilmotoci-
clodelpoliziotto, in serviziopresso
la Questura di Imperia. Sembra
che sia stata utilizzata la polvere
neradialcunigrossipetardi.

Convoglio speciale dei centri sociali per la protesta anti Tav aTorino il 17. E in Liguria annunciano: «Bloccheremo i cantieri del TerzoValico»

Ribelli genovesi in treno contro il Treno Veloce

Plinio (An): «Avevano promesso di tagliarle,
invece continua lo stillicidio di spese inutili»

AGenoval'ottodicembre2005na-
sce una nuova collaborazione con
un unico obbiettivo: realizzare i so-
gnideibambinimenofortunati.Nel-
la sededell'Automobile Clubdi Ge-
nova il presidente Giovanni Batti-
sta Canevello e il presidente di
Make-A-Wish Fabio Frontani han-
no sancito una nuova alleanza al-
l’insegnadellasolidarietà.
Proprionelcorsodel2006saranno
i ricavati delle future iniziative del-
l’Automobile Club di Genova (sem-
pre in prima linea con un impegno
rivoltosoprattuttoai piùpiccoli, fu-
turi conducenti di autoveicoli) a
contribuireallarealizzazionedeiso-
gniedeidesiderideibambinimeno
fortunati, in particolare quelli colpi-
tidagravimalattie,dicuisioccupa
laOnlusMake-a-Wish,chehascel-
toproprioGenovacomesedenazio-
nale.

CENSORE Gianni Plinio

Riaperte le gallerie
tra Sestri Levante e Moneglia
È stata riaperta la strada delle gal-
lerie tra Moneglia e Deiva Marina,
sottopostedallaProvinciadiGeno-
va ad un radicale restyling con la
sistemazione del piano viabile e
della volta in numerosi tratti e la
messainoperadi impiantidi illumi-
nazione. I lavorihannocomportato
una spesa di 3 milioni e 300 mila
eurodapartedellaProvincia.

I genovesi ritrovano
il mercatino di San Nicola
Il mercatino di San Nicola (madri-
nadaormaidiciassetteanni laVal-
le Scrivia) è stato inaugurato ieri
dal vicepresidente della Regione,
Massimiliano Costa, e dal consi-
glierecomunaleAngelaBurlando.
L’appuntamento ormai tradiziona-
le per i genovesi è con i prodotti
locali, cucina, musica e artigiana-
tovalligiano.

Il manuale per andare
a scuola di Sudoku
Verrà presentato stasera alle 21.15
nellasededelLabyrinthinviaPiombel-
li 15 il libro «A scuola di Sudoku» di
PaoloFasce,edizioniSonda.Ilmanua-
le racconta la storia del gioco, propo-
nendotecnicheperlasoluzionee101
diagrammioriginali.Fasce,38anni,è
ingegnere elettronico, professore di
matematica, giornalista pubblicista,
vincitoredidiversitorneidigiochi.

Sanremo, in un libro
i cent’anni del casinò
Una storia dei primi cento anni di
vita del casinò di Sanremo e una
testimonianzadel suoapporto alla
vitaeconomica,socialeeculturale
della città: è «Sanremo cent'anni
diCasinò», il volumeeditodallaDe
FerrariDevegaSrl.
«Una splendida storia - scrive Ric-
cardo Stilli, presidente di Casinò
spa - fatta di uomini che hanno sa-
puto lasciare il segno in una splen-
didaSanremo».

�A sorpresa, quello che nessuno si aspettava. Arrivano i
complimenti di Legambiente a chi ha gestito l’emergenza
dopo il naufragio della nave «Margaret» davanti alla diga
foranea della Spezia. Gli ambientalisti riconoscono che la
situazione è stata fronteggiata nel migliore dei modi dalla
capitaneria di porto e da tutti coloro che hanno impedito un
inquinamento devastante. Ma è presto per cantare vittoria,
aggiunge Legambiente, che ritiene necessario accelerare i
tempi di bonifica per evitare il pericolo di sversamento di
idrocarburi dai serbatoi. L’associazione scriveal prefetto del-
la Spezia Leopoldo Di Mattia a cinque giorni dal naufragio
della nave georgiana. «La tempestività - si legge nella lettera
- rimane lo strumento migliore per scongiurare un disastro
visto troppe volte nei mari di tutto il mondo. Siamo convinti
che la presenza nel nostro comprensorio di capacità e mezzi
possa garantire un intervento rapido e risolutivo nellamessa
in sicurezza della nave e nella bonifica delle stive».
Intanto, oggi alla capitaneria di porto della Spezia è atteso

il comandante generale della guardia costiera, l’ammiraglio
Luciano Dassatti che vuole complimentarsi con il personale
della capitaneria e gli elicotteristi dopo la spettacolare opera-
zione di salvataggio dei 13 componenti l' equipaggio della
nave «Margaret».

Inquinamentoevitato,
Legambienteapplaude

IL NAUFRAGIO ALLA SPEZIA

Ricordoche alcuni anni orsono fece
scalpore uno studio che il governo
affidò a Nomisma (società stretta-
mente collegata, almeno allora, a
RomanoProdi)proprioperstudiare i
proed icontrodell’altavelocità.
Lostudiofecescalporeperduemoti-
vi: primo, perché si diceva che esso
era costato allo Stato un sacco di
soldiesecondo,per labanalitàdelle
sue conclusioni. Lo studio termina-
va infatticon l’affermazionechecon
l’alta velocità le merci arrivavano a
destinazione prima e dunque essa
rappresentava un indubbio vantag-
gio.Cosìalmenoriferivanoiquotidia-
ni.Sonodunquestupitocheoggitut-
ti i giornalisti si chiedano come la
pensiProdi in temadialtavelocitàe
nessuno si ricordi di quel, peraltro
non lontanissimo,precedente.

Giglio Reduzzi
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